
L’Assemblea ordinaria triennale è tempo di bilanci.
È la quinta con la mia  amministrazione, e dal
1995, l’anno in cui divenni per la prima volta pre-

sidente, è passato molto tempo ed ancor più cose sono
cambiate nella filatelia organizzata italiana.

F orse un riepilogo delle principali attività dell’ultimo
triennio non è solo un esercizio di stile o una ripeti-

zione di cose già dette, ma un breve sommario per tirare
le somme e ricevere nuovi stimoli per il prossimo trien-
nio, che il consiglio direttivo che uscirà dalle urne di
Verona - ove l’assemblea si terrà, il 25 novembre - dovrà
gestire con il medesimo entusiasmo e voglia di raggiun-
gere risultati che hano caratterizzato i precedenti.

Le grandi mostre. Ne abbiamo organizzate due, a
Montecitorio, dedicata al regno d’Italia, e a San

Marino, dedicata alla storia della Repubblica del Titano
ed ai suoi rapporti con l’Italia. Non sono state “mostre
d’eccellenza”, “esposizioni di rarità” o simili, come chi
non le ha viste ha troppo frettolosamente dichiarato:
sono state delle esposizioni del tutto diverse, veramente
promozionali nei confronti della filatelia e capaci di
suscitare in molti nuovi stimoli, come i quasi diecimila
visitatori raggiunti dalla mostra di Montecitorio (e come
si poteva pensare un risultato simile solo pochi anni fa?)
testimoniano con la forza delle nude cifre.

Le pubblicazioni rimangono. I cataloghi delle due ma-
nifestazioni ma anche l’Annuario: non esiste filateli-

sta consapevole ed informato che non possieda la propria
copia. E nel 2007 uscirà la nuova edizione. E la rivista,
Qui Filatelia, che ormai si avvia verso i 50 numeri; e la
ricorrenza della cifra tonda, fra un paio d’anni, produrrà
un numero davvero speciale.

Le esposizioni: una o due nazionali tutti gli anni, il
campionato cadetti giunto all’edizione numero 11.

Certo, questo va ripensato: per il 2007 (lo leggerete nel
prossimo numero) la formula cambierà completamente.

La “giornata della filatelia”: sempre più federate la
organizzano ogni anno e, grazie ai donatori ed ai

patrocinatori illuminati possono svolgere una fattiva
opera di propaganda.

L’attività nelle scuole, assieme o meno a Poste, è una
delle nostre attività principali, in cui credo in modo

particolare come l’iniziativa che ci aiuterà a continuare e
sviluppare nel tempo la nostra magnifica passione.
Anche qui c’è qualcosa da mettere a punto, ma la strada
è tracciata.

Gli annulli ad iniziativa, il sito, gli sconti per le pub-
blicazioni: diversi ancora i servizi per le società

federate.

Naturalmente  non tutto va benissimo, e tutto è mi-
gliorabile. Ci stiamo lavorando, ed il nuovo consi-

glio opererà secondo queste idee e secondo i desideri e le
volontà che le federate esprimeranno nella prossima
assemblea. Oltre a proseguire in questi impegni quotidia-
ni, tra le nuove iniziative che sarebbe bello intraprendere
vi è una maggiore partecipazione italiana alle esposizio-
ni internazionali e l’organizzazione di una grande espo-
sizione internazionale in Italia nel 2009. Tra le nuove cui
stiamo già lavorando, vi è una forma di propaganda fila-
telica del tutto nuova e diversa: ne parleremo prossima-
mente. Per il momento, l’arrivederci è a Verona per il
consueto incontro e l’assemblea, e poi a Milanofil a mar-
zo per “Milanexpo 2007”: sarà una bella festa.
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La ripresa del percorso
Innegabilmente il 2006 è stato un anno di ritardi, per Qui Filatelia, dovuti all’accavallarsi di una lunga serie di eventi, ma
la situazione va ora velocemente normalizzandosi. Il ritardo ed il succedersi d’importanti eventi ha fatto sì, anche, che que-
sto numero sia particolarmente ricco di cronache interessanti, ma singolarmente povero d’articoli d’attualità e di filatelia.
Il prossimo numero 45 uscirà tra un mese, anziché fra i consueti tre; e nei prossimi numeri vi saranno soprattutto scritti di
filatelia, di Adriano Cattani, Costantino Gironi, Alessandro Papanti, Nicolino Parlapiano, Ezio Gorretta, Giorgio Chianetta,
Benito Carobene, Marcello Manelli, Emanuele Gabbini (B. Crevato-Selvaggi).


